
LA DISCIPLINA DEI CENTRI DI RACCOLTA DEI RIFIUTI 
URBANI RACCOLTI IN MODO DIFFERENZIATO 

COS’È UN CENTRO DI RACCOLTA

L’art. 183, comma 1, lettera cc) come modifi cato dal D.Lgs. 4 del 
16 gennaio 2008, lo identifi ca come “un’area presidiata ed allestita 
… per l’attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato 
dei rifi uti per frazioni omogenee conferiti dai detentori (utenze do-
mestiche e non) per il trasporto agli impianti di recupero e tratta-
mento”.

La stessa disposizione prevede che la disciplina dei centri di rac-
colta sia data con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentita la Conferenza unifi cata Stato-Re-
gioni, città e autonomie locali.

Tale decreto è stato emanato in data 8 aprile 2008 (G.U. 28 aprile 
2008 n. 99) e disciplina i centri di raccolta comunali o intercomunali 
ove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante raggruppa-
mento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recu-
pero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, 
dei rifi uti urbani e assimilati conferiti in maniera differenziata dalle 
utenze domestiche e non domestiche, nonché dagli altri soggetti 
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Albo gestori ambientali

tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifi che 
tipologie di rifi uti dalle utenze domestiche (RAEE). 

Pertanto, alle condizioni stabilite dal suddetto decreto, le 
cosiddette “ecopiazzole” non sono da considerarsi come im-
pianti stoccaggio ma come una fase della raccolta (raggrup-
pamento) dei rifi uti. Ne consegue che il soggetto il gestore del 
centro non deve essere autorizzato dalla provincia, ma deve essere 
iscritto all’Albo nella categoria relativa alla raccolta dei rifi uti urbani.

In particolare, il decreto 8 aprile 2008 ha approvato:
  i requisiti tecnico gestionali del centro. In particolare sono de-

terminati i requisiti relativi all’ubicazione e alla struttura del centro, le 
modalità di conferimento e le tipologie di rifi uti che possono essere 
conferiti, le modalità di deposito e di gestione, nonché la durata del 
deposito e le modalità di raggruppamento dei RAEE (allegato I al 
decreto);

  il modello della scheda da compilarsi a cura del centro di rac-
colta (all. 1a) e il modello della scheda relativa ai rifi uti avviati al 
recupero/smaltimento (all. 1b);

  il regime delle autorizzazioni e delle iscrizioni.

CENNI SUL REGIME AUTORIZZATIVO

La realizzazione di un centro di raccolta dei rifi uti urbani deve 
essere approvata dal Comune territorialmente competente 
sulla base dei requisiti tecnici e gestionali riportati all’allegato 1 al 
decreto 8 aprile 2008.

Il soggetto che gestisce il centro deve essere iscritto all’Albo 
gestori ambientali nella categoria 1 (raccolta e trasporto dei 
rifi uti urbani).

L’iscrizione è subordinata alla prestazione della garanzia fi nanzia-
ria prevista per categoria 1 dal decreto del Ministro dell’ambiente 8 
ottobre 1996, e successive modifi che.

Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del decreto 8 aprile 
2008 il Comitato nazionale dell’Albo stabilisce le modalità e i termini 
per la dimostrazione dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità 
fi nanziaria per l’iscrizione

I soggetti già iscritti all’Albo nella Categoria 1 debbono effettuare 
la variazione dell’iscrizione integrandola solamente con i requisiti 
fi ssati dal Comitato nazionale dell’Albo per la gestione dei centri di 
raccolta, senza dover prestare ulteriori garanzie fi nanziarie.
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Nel prossimo numero di Torino Ambiente,  a seguito della delibera 
del Comitato nazionale dell’Albo, esamineremo i requisiti e  le mo-
dalità per l’iscrizione dei soggetti interessati.

IL TRANSITORIO

I centri di raccolta operanti alla data di entrata in vigore del D.M. 
8 aprile 2008 in conformità a differenti disposizioni regionali e locali, 
possono continuare a operare e dovranno conformarsi alle dispo-
sizioni del decreto entro 60 giorni  dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta uffi ciale della suddetta delibera del Comitato nazionale 
dell’Albo.

I centri di raccolta già attivi sulla base di autorizzazione rilasciata 
ai sensi degli articoli 208 e 210 del D.Lgs. 152/2006, possono conti-
nuare ad operare fi no alla scadenza dell’autorizzazione stessa.

L’ALBO PER LE IMPRESE CERTIFICATE
UNI EN ISO 14001 E REGISTRATE EMAS

Il D.Lgs 152 del 3 aprile 2006, all’articolo 212 comma 7, introdu-
ce agevolazioni per le imprese certifi cate UNI EN ISO 14001 e per 
quelle registrate EMAS che devono prestare le garanzie fi nanziarie a 
favore dello Stato, ai fi ni dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali. 

Il disposto normativo prevede, relativamente a dette garanzie, una 
riduzione del 40% per le imprese certifi cate UNI EN ISO 14001 e 
una riduzione del 50% per le imprese registrate EMAS.

La disposizione legislativa in esame risulta di immediata appli-
cazione per le imprese che si iscrivono all’Albo per il trasporto dei 
rifi uti: categorie 1 (raccolta e trasporto rifi uti urbani e assimilati), 4 
(raccolta e trasporto rifi uti speciali non pericolosi prodotti da terzi) e 
5 (raccolta e trasporto rifi uti pericolosi).

Invece, come previsto dal comma 9 dell’articolo 212, del D.Lgs. 
152/06, le imprese che si iscrivono nella categoria 6 (gestione di 
impianti di titolarità di terzi), nella categoria 9 (bonifi ca dei siti) e 
nella categoria 10 (bonifi ca dei siti contenenti amianto),  dovranno 
prestare le garanzie alle regioni a seguito dell’entrata in vigore del 

IMPORTI GARANZIE FINANZIARIE CATEGORIA 1

CLASSI EMAS (RIDUZ. 50%) UNI ISO 14001
   (RIDUZ. 40%)

classe a) € 1.291.142,25 € 1.549.370,70 

classe b) € 387.342,675  € 464.811,21 

classe c) € 154.937,07  € 185.924,48 

classe d) € 77.468,535  € 92.962,24 

classe e) €  25.822,845  € 30.987,41 

classe f) €  10.329,14  € 12.394,97 

TABELLA 1

IMPORTI GARANZIE FINANZIARIE CATEGORIA 4

CLASSI EMAS (RIDUZ. 50%) UNI ISO 14001
   (RIDUZ. 40%)

classe a) € 1.549.370,695 € 1.859.244,83 

classe b) € 516.456,9 € 619.748,28 

classe c) € 232.405,605 € 278.886,73 

classe d) € 116.202,8 € 139.443,36 

classe e) € 38.734,265 € 46.481,12 

classe f) € 20.658,275 € 24.789,93  

TABELLA 2

IMPORTI GARANZIE FINANZIARIE CATEGORIA 5

CLASSI EMAS (RIDUZ. 50%) UNI ISO 14001
   (RIDUZ. 40%)

classe a) € 2.582.284,495 € 3.098.741,39 

classe b) € 774.685,35 € 929.622,42 

classe c) € 258.228,45 € 309.874,14 

classe d) € 154.937,07 € 185.924,48 

classe e) € 51.645,69 € 61.974,83 

classe f) € 25.822,845 € 30.987,41  

TABELLA 3
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del D.M. previsto al comma 11 dello stesso articolo e solo allora 
potranno benefi ciare delle suddette agevolazioni.

In attesa dell’emanazione di tale D.M. si applicano le riduzioni del 
30% per le categorie 9 (bonifi ca dei siti) e 10 (bonifi ca dei siti con-
tenenti amianto), come disposto rispettivamente dai D.M. Ambiente 
5.7.2005 e 5.2.2004.

È opportuno rammentare che, secondo quanto riportato dalla cir-
colare del Comitato nazionale dell’Albo Gestori Ambientali n. 1963 
del 29 dicembre 2006, le suddette riduzioni si applicano esclusiva-
mente alle garanzie fi nanziarie presentate dalle imprese cer-
tifi cate/registrate per le specifi che attività oggetto dell’iscri-
zione all’Albo.

Con riferimento alle iscrizioni già in essere di imprese certifi cate 
UNI EN ISO 14001 oppure registrate EMAS per le quali non si sia 
fruito dell’agevolazione, il Comitato nazionale, con  circolare n. 1000 
del 7 agosto 2006, ha disposto quanto di seguito indicato:

  domanda di variazione dell’iscrizione con richiesta di riduzione 
delle garanzie fi nanziarie;

  copia conforme dell’attestato di registrazione EMAS o di certifi -
cazione UNI EN ISO 14001 oppure dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, resa dal legale rappresentante, con la quale si attesti il 
possesso delle suddette registrazioni o certifi cazioni;

  appendice alla garanzia fi nanziaria prestata con effi cacia a de-
correre dalla data di accettazione della stessa da parte della Sezio-
ne regionale;

  attestazione del versamento del diritto di segreteria relativo alla 
variazione dell’iscrizione previsto dall’articolo 21, comma 1, del D.M. 
n. 406/1998 (www.to.camcom.it/dirittosegreteriaalbogestori).

Il Comitato nazionale con la circolare n. 615/30.5.2006 ha inoltre 
chiarito che le imprese certifi cate UNI EN ISO 14001 e quelle regi-
strate EMAS che fruiscono della riduzione delle garanzie fi nanziarie, 
sono tenute a comunicare alla Sezione regionale o provinciale com-
petente ogni variazione, modifi ca, sospensione, revoca relativamen-
te alla loro certifi cazione o registrazione.  Nello stesso documento 
viene ancora precisato che, entro e non oltre 180 giorni dal venir 
meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei bene-
fi ci sopra indicati, l’impresa iscritta dovrà adeguare l’importo della 
garanzia fi nanziaria, secondo quanto previsto dal D.M. 8.10.1996, 
come modifi cato dal D.M. 23 aprile 1999 (www.to.camcom.it/garan-
ziefi nanziariealbogestori).

In caso di inosservanza delle disposizioni sopra illustrate si in-
corre nella sospensione dell’iscrizione all’Albo per la categoria inte-
ressata, secondo quanto previsto all’articolo 16 del D.M. Ambiente 
406/98. 

IMPORTI GARANZIE FINANZIARIE CATEGORIA 10

CLASSE IMPORTO (EURO) RIDUZIONE EMAS NOTE

classe a) € 480.000 € 336.000   - 

classe b) € 240.000 € 168.000   - 

classe c) € 120.000 € 84.000   - 

classe d) € 60.000 € 42.000   - 

 € 30.500    per lavori  
     di bonifi ca 
     cantierabili  
     fi no a € 50.000

classe e) €  15.000    per lavori
     di bonifi ca
     cantierabili
     fi no a € 25.000 

TABELLA 5

IMPORTI GARANZIE FINANZIARIE CATEGORIA 9

CLASSE IMPORTO (EURO)  RIDUZIONE EMAS

classe a) € 1.000.000 € 700.000 

classe b) €  500.000 € 350.000 

classe c) € 250.000 € 175.000 

classe d) € 90.000 € 63.000 

classe e) €  30.000 € 21.000  

TABELLA 4



le bollette per i consumi di energia e acqua, le schede di sicurezza 
per sostanze pericolose dannose per l’ambiente che derivano dai 
processi di lavorazione. Ulteriore modalità è quella di avvalersi di 
accertamenti supplementari, attraverso analisi chimiche di labora-
torio oppure monitoraggi ambientali relativi alle emissioni in aria, in 
acqua, nel suolo o al rumore percepibile all’esterno. Per tutte queste  
valutazioni è possibile rivolgersi a Laboratori specializzati nella ma-
teria, tra i quali può essere un utile riferimento il Laboratorio Chimi-
co della Camera di Commercio di Torino (www.lab-to.camcom.it).

L’identifi cazione e la descrizione degli aspetti ambientali signifi -
cativi di un’azienda è solo il primo passo verso la riduzione delle 
problematiche ambientali inerenti all’azienda. Ci sono   poi molte 
strategie attraverso le quali possono essere gestiti problemi quali 
l’energia, l’acqua, i rifi uti, i trasporti, il controllo dei processi e degli 
acquisti. La diffi coltà sta, però, nell’identifi care le misure da svilup-
pare nell’ottica del miglioramento continuo e questa è la seconda 
fase di attuazione del S.G.A.
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Adempimenti verdi

I SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE.
L’ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 

L’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (S.G.A.) 
comporta la gestione degli aspetti ambientali dell’azienda, al fi ne 
di poterli affrontare da un punto di vista legislativo, tecnico e orga-
nizzativo in modo sinergico, nell’ottica del miglioramento continuo 
delle prestazioni ambientali. Tale scelta ha carattere volontario.

La prima fase di analisi su aspetti, impatti, performance ambien-
tali e attività di controllo connesse è comunemente chiamata ana-
lisi ambientale iniziale e rappresenta il quadro di riferimento della 
situazione del sito, la fotografi a iniziale dell’azienda da cui partire 
per l’implementazione del S.G.A.

Gli impatti ambientali sono molto differenti da industria a industria, 
a seconda del settore produttivo di pertinenza; in linea generale si 
chiamano aspetti ambientali diretti quelli sui quali un’azienda può 
avere un alto grado di controllo, quali emissioni gassose, scarico 
di effl uenti, consumi di energia, consumi idrici, utilizzo di materiali e 
prodotti, produzione e gestione dei rifi uti, trasporti, rumore.

Il processo di identifi cazione e descrizione degli aspetti ambien-
tali di un’azienda solitamente richiede il reperimento di un notevole 
quantitativo di informazioni. Pur essendo necessario il completa-
mento di tale lavoro, considerato che il perseguimento dell’obiettivo 
in questione comporterebbe tempi e diffi coltà molto consistenti, 
è opportuno nella fase iniziale concentrarsi sugli aspetti maggior-
mente signifi cativi quali, ad esempio, possono essere quelli:

 controllati dalla legislazione o da un regolamento ambientale;
 con implicazioni fi nanziarie dalle quali possono scaturire re-

sponsabilità fi nanziarie o legali;
 che possono provocare danni ambientali riconosciuti, soprat-

tutto se si tratta di danni a lungo termine o irreversibili; 
 che hanno implicazioni con clienti, azionisti, assicuratori o con 

la comunità locale e  possono essere motivo di reclami.
La valutazione degli aspetti ambientali signifi cativi indicherà dove 

dovranno essere attuati i cambiamenti più consistenti.
Nella defi nizione dell’analisi ambientale iniziale si deve, però, te-

nere conto del costo e dei tempi necessari per affrontare lo studio e 
reperire dati affi dabili.  Per questo può essere opportuno utilizzare 
informazioni già disponibili, quali possono essere il MUD per i rifi uti, 

PRESENTA LA TUA TESI

Alla ricerca costante dell’innovazione e dell’eccellenza, Torino 
Ambiente offre lo spazio di un articolo per la presentazione di tesi 
particolarmente signifi cative dal punto di vista ambientale.

I testi, che non devono superare i 2000 caratteri, spazi inclusi, 
possono essere inviati all’email torinoambiente@to.camcom.it, 
indicando il tipo di laurea, la località e la data in cui la tesi è stata 
discussa. 

La redazione si riserva di valutare la compatibilità delle tesi che 
perverranno con la linea editoriale della newsletter. 

AMBIENTE
Torino 
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Costi ammissibili: 
  spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudo/certifi -

cazione degli impianti e certifi cazione energetica);
  fornitura dei materiali e dei componenti necessari alla realizzazio-

ne degli impianti o degli involucri edilizi ad alta effi cienza;
  installazione e posa in opera degli impianti e dei componenti degli 

involucri edilizi;
  eventuali opere edili strettamente necessarie e connesse all’in-

stallazione degli impianti o all’integrazione degli involucri con le 
strutture esistenti. 

Agevolazione: è previsto un fi nanziamento a tasso agevolato fi no 
al 100% dei costi ammissibili, integrato da un contributo a fondo 
perduto. I progetti ammissibili al fi nanziamento devono prevedere 
un investimento minimo non inferiore a 50.000,00 euro. 

Scadenza: a partire dal 10 giugno 2008 le aziende, previo accredi-
tamento, potranno inserire le coordinate geografi che dell’intervento 
e i dati principali dell’azienda. A partire dal 25 giugno 2008 dovran-
no poi essere presentate le domande, con scadenza il 12 settem-
bre 2008. 

  Misura 2 - Incentivazione all’insediamento di nuovi impianti 
e nuove linee di produzione di sistemi e componenti dedica-

POR FESR 2007-2013:
PRODUZIONE DI ENERGIE RINNOVABILI

ASSE II: SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA

Nel quadro della programmazione 2007-2013 gli investimenti per le 
energie rinnovabili rappresentano una priorità strategica per l’am-
ministrazione regionale, che ha recentemente pubblicato due delle 
tre misure dedicate a questo settore, i cui soggetti benefi ciari sono 
le PMI. La Misura 1 ha una dotazione di 50 milioni di euro, la Misura 
2 di 40 milioni di euro.

  Misura 1 - Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi 
energetici e all’uso di fonti di energia rinnovabile negli insedia-
menti produttivi.
Dedicato a iniziative per ridurre/eliminare l’inquinamento e i fattori 
inquinanti o ad adattare i metodi di produzione attraverso investi-
menti per la razionalizzazione dei consumi energetici e/o la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili.                                                                      
Benefi ciari: imprese (PMI) e consorzi di imprese localizzate nel ter-
ritorio piemontese. 

Finanziamenti

Costi ammissibili:
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CONTRIBUTO PER I SERVIZI AMBIENTALI
DEL LABORATORIO CHIMICO CAMERALE

Si segnala un contributo della Camera di commercio di Torino a 
favore delle imprese della provincia che fruiscono di servizi del La-
boratorio Chimico camerale in campo ambientale.
Lo stanziamento di complessivi 35.000,00 euro, è fi nalizzato all’ab-
battimento del 50% delle tariffe dei seguenti servizi:

  formazione su tematiche ambientali e di sicurezza sui luoghi di 
lavoro e progettazione di corsi specifi ci in funzione delle esigenze 
aziendali;

  campionamento e analisi chimico-fi siche su acque, amianto, rifi u-
ti, terreni, ambienti di lavoro, etc.;

  verifi ca dei sistemi di gestione ambientale;
  valutazione dello stato di conservazione dei manufatti contenenti 

amianto (ambienti destinati ad uso civile o aziendale);
  consulenza e analisi fi nalizzate alla valutazione degli ambienti di 

lavoro;
  predisposizione e verifi ca dei sistemi di gestione e sicurezza;
  compilazione assistita del MUD (Modello Unico di Dichiarazione 

ambientale);
  individuazione dei codici CER (Catalogo Europeo dei Rifi uti).

L’intervento economico non può essere superiore a lordi euro 
2.500,00 per ogni impresa, indipendentemente dal servizio prestato 
e l’accettazione delle domande avverrà fi no ad esaurimento fondi, 
secondo l’ordine di presentazione al Laboratorio stesso.

Per ulteriori informazioni:
Laboratorio Chimico della Camera di commercio di Torino
tel. 011 6700111
fax. 011 6700100
labchim@lab-to.camcom.it    
www.lab-to.camcom.it/ambiente  

ti allo sfruttamento di energie rinnovabili e vettori energetici, 
all’effi cienza energetica, nonché all’innovazione di prodotto 
nell’ambito delle tecnologie in campo energetico.
Dedicato ad interventi volti ad avviare nuove linee di produzione di 
sistemi effi cienti facenti uso di energia da fonti rinnovabili e di tec-
nologie per l’effi cienza energetica attraverso la creazione di nuovi 
stabilimenti, l’ampliamento, la ristrutturazione o la riconversione di 
impianti esistenti. Sono altrettanto ammissibili a fi nanziamento inve-
stimenti che, attraverso l’innovazione di processo, sono diretti alla 
produzione di sistemi, beni e componenti a basso impatto ambien-
tale nel settore dell’effi cienza energetica e delle fonti rinnovabili. 

Benefi ciari: imprese (Pmi) e consorzi di imprese localizzate nel ter-
ritorio piemontese. 

Costi ammissibili: spese tecniche, acquisto materiali e compo-
nenti, interventi di installazione, acquisto di licenze, brevetti legati 
al progetto. 
Agevolazione: è previsto un fi nanziamento a tasso agevolato fi no 
al 100% dei costi ammissibili, integrato da un contributo a fondo 
perduto (ove consentito dal massimale dell’equivalente sovvenzio-
ne lordo). I progetti ammissibili al fi nanziamento devono prevedere 
un investimento minimo non inferiore a 50.000 euro. 

Scadenza: A partire dal 10 giugno 2008 le aziende, previo accredi-
tamento, potranno inserire le coordinate geografi che dell’intervento 
e i dati principali dell’azienda. A partire dal 27 giugno 2008 potran-
no poi essere presentate le domande, con scadenza il 12 settem-
bre 2008. 

Per maggiori informazioni sui bandi relativi, consultare il sito 
internet della Regione Piemonte: 
www.regione.piemonte.it/industria/misura1.htm  
www.regione.piemonte.it/industria/misura2.htm

AMBIENTE
Torino 
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ENERGIA, INDUSTRIA E TERRITORIO

L’OTTIMIZZAZIONE DEL CONSUMO ENERGETICO QUALE IMPATTO 
STRATEGICO PER LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE

L’ottimizzazione del consumo energetico quale impatto strategico 
per la competitività delle imprese

Il Sole 24 Ore e Atel Energia hanno organizzato, con il patrocinio 
della Camera di Commercio di Torino, l’incontro “Energia, ambiente 
e territorio – L’ottimizzazione del consumo energetico quale impatto 
strategico per la competitività delle imprese” che si terrà a Torino 
giovedì 3 luglio 2008 presso il Centro Congressi Torino Incontra, in 
via Nino Costa 8, dalle 9 alle 13.

L’incontro fa parte di un tour itinerante di appuntamenti che si 
svilupperanno tra luglio e novembre 2008 su tutto il territorio italia-
no. Obiettivo dell’evento è quello di sensibilizzare e informare i top 
manager delle aziende con alto consumo di energia, le PMI, gli studi 
di professionisti (notarili, legali e tributari) e gli esercizi commerciali 
circa le tematiche relative all’utilizzo di energia e alle opportunità di 
ottimizzazione del consumo.

Ampio spazio verrà riservato ai temi legati all’ottimizzazione dei 
consumi di energia e all’effi cienza dei servizi all’impresa, conside-
rando quali siano gli impatti che ne derivano sulla competitività delle 
aziende. 

Verranno coinvolti esperti del settore delle utilities e rappresen-
tanti di aziende appartenenti al territorio italiano, per un signifi cativo 
confronto tra domanda e offerta di energia.

La partecipazione al convegno è libera e gratuita fi no a esauri-
mento posti.

Per informazioni sul programma dell’incontro e sulle moda-
lità di iscrizione visitare il sito www.formazione.ilsole24ore.com/
atel oppure contattare il numero 02 458 7020.

REGISTRI E FORMULARI DALLA A ALLA Z

COME COMPILARLI E GESTIRLI

Anche quest’anno il Settore Informazione ambientale della Came-
ra di commercio di Torino propone degli incontri formativi in materia 
di registri di carico e scarico e formulari di identifi cazione dei rifi uti.

Riservati ad un numero di partecipanti non superiore a 35, hanno 
la durata di mezza giornata e sono programmati per i giorni 8, 9 e 10 
luglio 2008. La partecipazione è soggetta ad una quota di iscrizione 
di euro 50,00 + IVA 20%.

Gli incontri sono destinati a fornire le basi normative e a illustrare 
le modalità di compilazione di entrambi i documenti. Su richiesta 
verranno anche esaminati casi pratici evidenziati dai partecipanti. 

Il programma dell’iniziativa è reperibile alla pagina:
www.to.camcom.it/ambiente.
Le adesioni possono essere inviate via fax o email alla segreteria 

organizzativa indicata sull’apposito coupon.

EcoAgenda

AMBIENTE
Torino 



UN GRANDE PROGETTO PER L’ENERGIA: 
“UNIAMO LE ENERGIE” 2008

Il quadro energetico della Regione Piemonte, allineato con la me-
dia nazionale, fa rilevare una forte dipendenza energetica dalle fonti 
fossili, con una rilevante quota di importazioni da aree esterne. Ad 
esempio, per quanto riguarda il fabbisogno elettrico nell’anno 2006, 
a fronte di un consumo totale pari a 28.723,8 GWh, il contributo del-
la produzione netta da fonti rinnovabili è stato pari a 6.803,5 GWh, 
a cui vanno sottratti 1.658,0 GWh di energia destinata ai pompaggi; 
il resto del fabbisogno elettrico è soddisfatto mediante il ricorso alle 
importazioni, sia direttamente di elettricità sia di gas naturale per la 
trasformazione in loco in elettricità nelle centrali termoelettriche.

LA PRODUZIONE ENERGETICA 

In Piemonte, nell’arco degli ultimi anni si è assistito ad una riduzio-
ne della produzione locale di petrolio e di gas naturale nonché della 
risorsa idroelettrica. Nel campo delle fonti rinnovabili, è interessante 
il contributo della biomassa, utilizzata soprattutto nel settore civile 
per il riscaldamento invernale degli ambienti, mentre sono ancora 
trascurabili i contributi delle altre fonti rinnovabili. Per quanto riguar-
da le fonti fossili, è in costante crescita il consumo di gas naturale, 
ora destinato per una quota signifi cativa alla produzione di energia 
elettrica (nel corso degli anni sono stati costruiti sul territorio regio-
nale vari impianti a ciclo combinato di grande potenza elettrica); il 
consumo fi nale di combustibili gassosi viene assorbito essenzial-
mente dal settore civile e per la parte rimanente dall’industria. 10
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I CONSUMI ENERGETICI 

Il consumo energetico regionale prosegue nel suo trend in cresci-
ta, ed è soddisfatto essenzialmente mediante il ricorso alle importa-
zioni. Il settore prevalente di consumo è diventato quello civile, che 
è anche il settore che presenta la maggiore crescita. 

L’AZIONE PROGRAMMATICA DELLA REGIONE PIEMONTE 

I principi guida dell’azione in campo energetico della Regione Pie-
monte si richiamano essenzialmente alla:

  diversifi cazione delle risorse energetiche e incremento dell’uti-
lizzo delle fonti rinnovabili (impianti a biomassa, solari termici, foto-
voltaici…);

  sviluppo della cogenerazione e del teleriscaldamento, nonché 
di altre tecnologie per l’effi cienza energetica;

  gestione della domanda di energia attraverso il miglioramento 
dell’effi cienza energetica, che garantisca un contenimento dei con-
sumi a parità di servizio reso all’utenza fi nale.

È attualmente in preparazione una Relazione programmatica qua-
le compendio di indirizzi ed obiettivi condivisi tra le varie Direzioni 
Regionali, con una revisione in termini più aderenti alle circostanze 
attuali (crescita del costo dei combustibili fossili, impegni europei…) 
della programmazione in campo energetico.

L’IMPEGNO ECONOMICO REGIONALE

La Regione Piemonte è impegnata da diversi anni nell’incentiva-
zione:

  contributi in conto capitale diretti al sostegno di progetti dimo-
strativi in campo energetico ambientale, che hanno portato varie 
realizzazioni innovative, in particolare edifi ci a consumo energetico 
ridotto, pompe di calore geotermiche e ad acqua di falda, impianti 
per lo sfruttamento del biogas etc.;

  contributi in conto capitale diretti al sostegno di progetti stra-
tegici in campo energetico ambientale, caratterizzati dalla dimen-
sione rilevante degli interventi e quindi dai conseguenti signifi cativi 
risparmi in termini di emissioni di gas serra;
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LE NEWSLETTER DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO DI TORINO

TOP TECH è la newsletter mensile che contiene le offerte e richieste di tec-
nologia e le ricerche di partner trasmesse dalla rete degli oltre 60 Innovation 
Relay Centre, centri europei per la promozione e lo scambio delle tecnologie 
innovative. Le richieste, tradotte in italiano e selezionate in base al tessuto 
industriale e produttivo del Piemonte, riguardano prodotti o servizi innovati-
vi, risultati di ricerca, progetti nell’ambito dei programmi europei di di R&D. 
La newsletter prevede anche approfondimenti tematici (ambiente, risparmio 
energetico, bioedilizia…) e focus legati ad uno specifi co Paese di provenienza 
o settore tecnologico.
Per maggiori informazioni: www.to.camcom.it/toptech

TORINO CONGIUNTURA è una pubblicazione trimestrale che riporta i dati 
a consuntivo dell’andamento economico nella provincia di Torino; nucleo 
centrale dell’analisi è rappresentato dall’indagine congiunturale sull’industria 
manifatturiera. La pubblicazione presenta inoltre risultati di indagini, studi, ri-
cerche e approfondimenti economici, passando in rassegna lo scenario inter-
nazionale e nazionale, per arrivare alla dimensione della provincia e ai singoli 
settori produttivi.
Per maggiori informazioni: www.to.camcom.it/torinocongiuntura

NEWSMERCATI è la newsletter del Gruppo delle Strutture Camerali per l’in-
ternazionalizzazione, cui collabora anche la Camera di commercio di Torino. 
Fornisce, ogni quindici giorni, informazioni su dogane, pagamenti, trasporti, 
contrattualistica, fi scalità, marchi e brevetti, oltre alla segnalazione di inizia-
tive a supporto del business internazionale. Alla sua redazione collaborano 
professionisti nel campo del commercio internazionale, per accompagnare 
l’attività delle imprese italiane nei mercati europei ed extraeuropei.
Per maggiori informazioni: www.newsmercati.com

IMPRENDO DONNA è la newsletter bimestrale del Comitato per la Promo-
zione dell’Imprenditoria femminile costituito presso la Camera di commercio 
di Torino. Si rivolge ad un pubblico prevalentemente femminile e fornisce in-
formazioni e approfondimenti sull’imprenditoria rosa, oltre ad un puntuale ag-
giornamento sulle iniziative promosse dal Comitato, dalle associazioni che ne 
fanno parte e dalle istituzioni con cui collabora.
Per maggiori informazioni: www.to.camcom.it/imprendodonna
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Home Page) e alla pagina Ambiente. Gli iscritti alle mailing list dell’Unità Assistenza 
gestione rifi uti riceveranno via email un avviso ogni volta che uscirà un nuovo numero. 
È possibile iscriversi alle mailing list direttamente all’indirizzo www.to.camcom.it/ser-
vizionline.
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